
In Colombia via 
all'operazione 
«fischietti 
puliti» 

H I 11 calcio l'oli ini bini io <!• scosso da un nuovo 
sondalo . Li Lega ha sospeso 10 arbitri senza 
(ornile una precisa .spiegazione. Immediata la 
replica di Luis Marin, arbitro inlemazìonale, 
uno dei più apprezzati di tutta l'America latina. 
•La gente penserà che siamo dei corrotti- ha 
detto -molte volte sono stato avvicinato per truc
cale il risultati;, ma io ho denunciato sempre 
l'accaduto alla federazione». 

Giocatore 
segna 10 gol 
e poi muore 
d'infarto 

• • Si era ripromesso di dare una lezioii" d 
collie si segnano i gol. l.eone:o Soler/ano i; 
forza a una squadra dilettanti, la Allianza ("lui 
cas, sulle Ande ix-ruviaue, domenica ha iness, 
a segno dieci reti contro l'Hurac.iu, noi Ila av 
'.'ertilo un dolore al petto che l'ha cos1re':,> -u 
abbandonare il campo 11 muri non ha u 'In 
l'urtato in ospedale 0 morto nonostante lei un 

Emesto Pellegrini, presidente dell'Inter, 
è un assertore dell'accordo calck>pay-tv 
«Chi ne parla male è un ipocrita. È il futuro 
e la salvezza del calcio asfissiato dai costi» 

«Giocattolo 
da televisione» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • APPIANO GENTILE. 1 segnali sono tanti. Una roboante campa
gna acquisti, la rosa allargata, una maggior attenzione all'aspetto 
spettacolare, il crescente numero degli abbonati (oltre 30mila), 
la profonda consapevolezza di «pesare» di più. Il nuovo corso 
dell'lntersi nota da tanti piccoli dettagli. E i dettagli, come è noto, 
spesso contano di più dei grandi proclami che. esaurito il polve
rone, si rivelano dei gusci vuoti. 

Un altro piccolo segnale, dopo tre settimane di lavoro della 
squadra, viene dal presidente Pellegrini. Ricordate le sue appa
renti timidezze? «Consentitemi di non pronunciarmi... Preferirci 
evitar giudizi...» e via ritraendosi quasi fosse inabilitato a parlare. 
Ma ecco la novità, che a qualcuno magari non piacerà perchè, in 
fondo, la discrezione è sempre stata una delle caratteristiche più 
originali del presidente nerazzurro. Sorpresa: per un giorno il 
«Ragioniere» diventa «Dottore» snocciolandoci per filo e per se
gno il Pellegrini-pensiero sul futuro del calcio. La prima conside
razione, sulla pay-tv, 6 interessante perchè a differenza di Boni-
petti non sputa sul piatto dal quale ricava ricchi introiti. «Ma si di
ciamolo chiaramente: la pay-tv offre degli Innegabili vantaggi 
economici. Se non lo diciamo siamo ipocriti. È ovvio che non sa
remmo cosi sensibili ai postici in tv se non ci fosse questo vantag
gio. Tra l'altro, questa novità comporterà alcuni problemi. Per 

esempio il derby di ritorno si farà alle 20,30, non so come la pi-
glieranno i tilosi. Comunque, se vogliamo pensare al futuro del 
calcio, bisogna prendere atto che la tv diventa un elemento fon
damentale. Un elemento che ci permetterà di abbassare i prezzi 
negli stadi. Il mio è un discorso a medio termine, anche perchè 
devono scattare certe condizioni, però credo che anche la Pay-tv 
si possa inserire nel discorso più generale del contenimento dei 
costi. Tutti ci siamo resi conto che il giocatolo va rivisitato. E quin
di se aumenteranno i ricavi con la tv, gli sponsor la cessione dei 
nostri marchi all'estero avremo dei bilanci migliori e la possibilità 
di avviare una migliore politica dei prezzi. Ritengo anche giusto 
che le società di calcio si trasformino in normali aziende con fini 
di lucro. Solo cosi si potranno attirare nuovi capitali stimolando 
l'iniziativa dei privati. Contento del nuovo corso dell'Inter? «Sono 
conlento, direi che le cose vanno bene come dimostra il succes
so della campagna-abbonamenti. Il nuovo organico soddisfa i ti
losi e noi ci aguriamo che i risultati e un buon gioco vengano in
contro alle esigenze di questa massa di sostenitori. Pur non aven
do speso più di altre grandi società, disponiamo di una buona ro
sa. E anche intorno a Bagnoli si respira una grande fiducia. Gli 
olandesi? Beh, ci sono delle ottime premesse, ma credo che sia 
presto per giudicarli. Non vorrei che questa eccessiva attesa nei 
confronti di Bergkamp lo condizonassc. Lui rimane comunque 
un fuoriclasse. Schillaci? Chi lo fischia non è un tifoso. Lui si è 
sempre impegnato in modo totale 

X»? 

Dennis 
Bergkamp, 

, 24 anni, uomo 
di punta 
dell'attacco . 
dell'Inter. 
In alto. 
Pellegrini 

• • APPIANO GENTILE. Li 
guardi e pensi che non po
trebbero essere più diversi. 
Come si diceva negli anni Set
tanta, gli opposti estremismi. 
Da una parte c'è Osvaldo Ba
gnoli, braghette nere e ciabat
te da mare, che racconta di 
quando, negli anni'SO andava 
a Cattolica con Marchioro e 
Radice. «Il Milan aveva questa 
tradizione di mandare al mare 
anche i ragazzini delle giova
nili. Nevio Scala? No, lui è più 
giovane di me. Però anche 
Scala viene dalla scuola di 
Rocco. Il suo Parma va forte, 
ma come noi ha il motore un 
po' imballato. Come sarà que
sta amichevole? Non so, se 
giocheremo male criticateci 
pure, ma non datemi del mat
to. Dopo il ritiro, tutti i gioca
tori hanno i muscoli affaticati. 
E difatti sono lenti, imbastiti». 

Poco più in là, patinato e 
glaciale come un fotomodel
lo, c'è Dennis Bergkmap, 24 
anni, la perla più preziosa del
la nuova collana nerazzurra. 
Dei due tulipani (l'altro è 
Wim Jonk) lui è il più famoso, 
l'uomo copertina del nuovo 
corso interista. Prelevato dal-
l'Ajax per 15 miliardi (l'ingag
gio è di 1,5 per 3 anni), Berga-
kamp concentra su di sé quasi 
tutte le speranze dei suppor-
ter nerazzurri. Tecnicamente 
non lo si discute. Johan Cruijff 
su Dennis fece una persona
lissima scommessa facendolo 
debuttare in prima squadra 
nell"86. Lui giocava ancora 
nelle giovanili e tutti pensaro
no che il tecnico dell'Ajax fos
se improvvisamente diventato 

matto. Invece la parte dei 
matti, o del fessi, la fecero gli 
altri. Ma questa è un'altra sto
ria. 

Tecnicamente inappunta
bile, Bergkamp non ha però 
brillato nelle ultime amiche
voli. Soprattutto a Verona do
ve sembrava un corpo estra
neo. Lento, apatico, lontano 
dal fulcro del gioco. Scatta su
bito l'allarme: come mai? Che 
abbia qualche problema? Ba
gnoli non ha dubbi: nessun 
problema, deve solo smaltire 
le tossine. Lo stesso Pellegrini-
ni scende in campo a suo fa
vore: «Anche se giocasse male 
con il Parma, Bergkamp resta 
un talento indiscutibile. Non 
dobbiamo preoccuparci. An
zi, un'eccessiva pressione po
trebbe condizionarlo. Io riten
go che le premesse siano 
buone. Sia con Dennis che 
con Jonk parlo già in italiano. 
Non mi sembra proprio che 
abbiano dei problemi d'inse
rimento». 

Bene, sentiamo il diretto in
teressato. Intanto una prima 
impressione: Bergkamp è 
gentile, disponibile, proiessio-
nalmenle inappuntabile. 
Ascolta le domande, riflette 
qualche secondo, e poi con il 
buon inglese scolastico degli 
olandesi preme il pulsante 
della risposta, «Come sto al
l'Inter? Good, un'ambiente 
molto professionale ma an
che amichevole. Se ho avuto 
dei problemi? No, è tutto mol
to normale. In questo periodo 
devo lavorare per raggiungere 
la forma non per il risultato. Il 
vero Bergkamp? Beh, ci vuole 
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/asso olandese, giocatore dai modi 
gentili è la nuova star nerazzurra 

Dennis Bergkamp, 
un campione 
in guanti bianchi 
del tempo. E solo tre settima
ne che lavoro. Non si può giu
dicare cosi in fretta. Se mi suc
cedeva anche all'Ajax? SI. na
turalmente, ripeto è un fatto 
normale. Non è il caso di 
preoccuparsi». 

Non fa mai una piega, Berg
kamp. Dicono in Olanda che 
Dennis è il classico tipo di gio
catore che tutti gli allenatori 
vorrebbero. Non va mai fuori 
dalle righe, non esagera. È un 
«controllato» di natura. Non 
beve, non fuma, e in passato è 
stato uno studente molto co
scienzioso. Lui. che è un per
fezionista naturalmente mini
mizza: «Mi applicavo, ero uno 
dei tanti: né asino, né primo 
della classe. Nel marzo 
dell'I987, convocato per Mal-
moe-Aiax, disse che non 
avrebbe giocalo a causa di 
una interrogazione. Il destino 

gli diede una mano spostan
dogli di un giorno, per il mal
tempo, la partita. Allora prese 
un treno e arrivò in Svezia. 

Solo una volta Bergkamp 
esce dall'ufficialità. Quando 
gli si domanda se l'Inter, in fu
turo, giocherà con lo spirito 
aggressivo e spettacolare del
l'Ajax. «Non credo, in Olanda 

c'è una cultura calcistica assai 
differente. Non si possono fa
re questi paragoni. Ma non 
penso che l'Inter possa adot
tare il modulo dell'Ajax». Sulla 
sua vita privata è ancora più 
stringato. Milano non la cono
sce ancora. -Mi piace il golf, 
leggere i giornalì.e poi .ascol
tare tanta musica. Mi piace un 

po' di tutto, anche la musica 
• italiana: Eros Ramazzotti, per 
esempio. Ma io'sono uh tipo 
semplice. Vorrei far bene nel 
calcio e allargare la mia fami
glia. Mia moglie si chiama 
Henrita, ci siamo appena spo
sati e tra poco mi raggiungerà. 
Non ho altri desideri». 

UDa.Ce. 

Cragnotti ha chiuso l'affare 
Otto miliardi alla Juventus 
per la comproprietà. «Boksic 
dal '94 per i guai di Tapie» 

Casiraghi-day 
alla Lazio 
tra sorrisi 
e imbarazzi 
La Lazio ha presentato ieri Pierluigi Casiraghi, 24 an
ni, prelevato dalla Juventus con la formula della 
comproprietà e il diritto di riscatto a favore del club 
romano. Costo dell'operazione: 8 miliardi. 11 presi
dente Cragnotti ha spiegato i motivi del rifiuto da 
parte del Marsiglia a cedere Boksic con un anno di 
anticipo: «Non è stata una questione di soldi. Tapie 
ha altri problemi. Ma Casiraghi non è un ripiego». 

STEFANO BOLDRINI 

WM ROMA. «Fuga dalla verità»: è il titolo del «buongiorno Lazio» 
di Pierluigi Casiraghi, da ieri «biancazzurro» a metà. Acrobazia di 
bassa quota per una conferenza stampa dagli imbarazzi evidenti. 
Tutto molto comprensibile: dopo aver latto la bocca all'arrivo an
ticipato di Boksic e dover invece presentare un altro giocatore, 
benché il giovanotto abbia il pedigree juventino e sia considerato 
dal et azzurro Arrigo Sacchi il centravanti titolare della nazionale, 
è stato come camminare su un filo sospeso nell'aria con gli occhi 
bendati. Imbarazzo per tutti: per il presidente laziale Cragnotti; 
per l'intero staff dirigenziale biancazzurro; per lo stesso giocato
re, che giura e spergiura di non sentirsi un ripiego, ma sa benissi
mo che l'arrivo di Boksic lo avrebbe lasciato ai sui tormenti tori
nesi. Alla fine, in questo bollente pomeriggio romano di diplo
mazia al potere l'unica cosa apparsa davvero sincera è stata una 
(rase del neo-bomber laziale: «Ieri era ieri, oggi è oggi. La Juve è 
ora un bel passato di quattro anni vissuti intensamente, la Lazio è 
il presente e chissà...Perciò, guardiamo in avanti, la vita conti
nua». 

E cosi, dopo il «tormentone» Boksic concluso nella notte di 
. mercoledì, in casa laziale si è passato al romanzo-breve Casira
ghi. Tutto in dodici ore: dall'annuncio del nulla di l'atto per antici
pare l'arrivo di Boksic, alle firmette sul contratto per santificare 
l'operazione Casiraghi: comproprietà con opzione e diritto di ri
scatto a favore della Lazio. Cragnotti non ha voluto parlare di ci
fre, ma l'accordo sarebbe stato raggiunto sulla base degli otto mi
liardi, uno in più di quanto avrebbe offerto inizialmente la Lazio. 
Quel miliardo ballerino ha ritardato la chiusura di una trattativa 
già conclusa, sulla parola, martedì. Così, il presidente laziale, il 
direttore generale Bendoni e il direttore sportivo Governato han
no dovuto far slittare la conferenza stampa, annunciata alle 15. 
Un rinvio di tre ore: appuntamento alle 18. Ma c'è stato un ulte
riore ritardo e solo alle 18.42 lo staff biancazzurro e Pierluigi Casi
raghi hanno varcato la soglia dell'albergo romano. 

A fare gli onori di casa ci ha pensato Cragnotti: «Siamo con
tenti di presentare Casiraghi, anche se per qualcuno quest'opera
zione è un ripiego... Bugie: la trattativa andava avanti da quattro-
cinque mesi». Un primo assaggio, questo, degli imbarazzi laziali. 
Avanti: «Casiraghi è il centravanti della Nazionaleecon lui abbia
mo cinque azzurri (gli altri sono Marchegiani, Di Mauro, Fuser e 
Signori, ndr). Abbiamo un telaio valido per essere protagonisti in 
Italia e Europa. Nelle Coppe, in particolare, cercheremo di arriva
re sino in fondo». Accenno a Boksic: «L'operazione è già conclu
sa, eravamo d'accordo per il '94, ma una fuga di notizie relativa 
all'affare ci ha spinto a tentare di anticipare il suo arrivo». E qui. 
via libera alle domande: perché, dopo affermato subito dopo l'a
michevole con il Marsiglia (ai microioni di Italia 1) che «all'ottan
ta per cento era fatta», l'operazione è saltata?: «Mi ero espresso 
cosi - ha risposto Cragnotti - perché eravamo disposti a compiere 
qualsiasi sacrificio finanziario per portare subito alla Lazio il gio
catore croato. Ma non era una questione di soldi. Tapie ha altri 
problemi...Ma Casiraghi, ripeto, non è un ripiego». Domanda bis: 
con Boksic in pugno Casiraghi sarebbe ugualmente arrivato? Cra
gnotti sorride: «Certo, anche perché Boksic non è un attaccante 
puro. La verità è un'altra: noi stiamo lavorando ad un program
ma e Casiraghi era già nei nostri progetti». Una Lazio con Fuser. 
Boksic. Casiraghi, Gascoigne e Signori? «Già. perché no?» Avanti: 
non è stata frettolosa la cessione di Riedle? «Assolutamente». SI. 

: ma dov'è la differenza tra Casiraghi e Riedle, centravanti «fotoco
pia»? Casiraghi si intromette e suggerisce. Cragnotti ripete: «È nel 
passaporto. Cosi ora abbiamo tre stranieri e meno problemi». E 

. qui, benevolo, cala il sipario. 
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L'attaccante 

«Caro Sacchi 
speriamo che 
me la cavo...» 
• • ROMA. Toccata e fuga. I! 
primo giorno da laziale di Pier
luigi Casiraghi, 24 anni, quattro 
campionati e venti gol in quat
tro stagioni in bianconero (so
lo uno nell'ultimo campiona
to), ò stala una corsa in sede 
per firmare le scartoffir. un 
raid aereo sulla rotta Torir.o-
Roma-Torino e una ruvida 
stretta di mano con il caldo ro
mano. Casiraghi sarà a dispo
sizione di Zoff dalle 17 di do
mani pomeriggio. 

Intermezzo particolare della 
giornata di ieri è stata la confe
renza stampa di presentazio
ne. Casiraghi, faccia d'angelo, 
ma il viso demonizzato dalle 
cicatrici da pugile, se l'è cavata 
senza troppi problemi. -Sono 
felice di essere qui perché la 
Lazio è una grande squadra e 
una grande società. Niente 
proclami, ma voglio fare un 
bel campionato. Dove può ar
rivare questa Lazio? lo dico 
che è meglio selezionare gli 
obiettivi e puntare ad un solo 
traguardo». Disperazione «ju-
ventina» (Casiraghi non rien
trava nella gruppo dei titolari 
scelto da Trapattoni e il gioca
tore temeva di perdere la ma
glia azzurra, ndr) o, come da 
qualche tempo va di moda, 
«scelta di vita»?: «Scelta giusta e 
basta. Sono passalo da una 
grande squadra ad un'altra. 
Tutto qui». Gli dicono: scaldare 
il posto a Boksic non è certo il 
massimo: «Io non mi sento di 
passaggio. La Juve è una storia 
lunga quattro anni, è il passa
to, ora guardo al futuro. Così 
va la vita». \JC condizioni fisi
che? «Buone. Il malanno al 
muscolo è un ricordo, la pre
parazione estiva è filata via 
senza problemi». Lazio ò an
che Zoff. l'allenatore del primo 
anno juventino: «Contento di 
ritrovarlo. È un grande allena
tore e una persona perbene». 
Già. allenatori e dintorni, im
maginarsi il sospirane di sollie
vo di Sacchi ad apprendere la 
notizia di un Casiraghi titolare 
alla Lazio: «Voi dite? Meglio 
cosi, perché la sua stima è una 
delle poche cose buone degli 
ultimi tempi...» \~S.B. 

Memorìal Baretti. La squadra bianconera non ha convinto 

Di Canio-Baggio-Moeller tris 
E il Trap tira un sospiro di so 
JUVEHTUS-SOUTHAMPTON 3-1 

JUVENTUS. Peruzzi, Porrini (55' Carrera). Fortunato, Con
te, Kohler (70' Torricelli), Jullo Cesar; Moeller, Dino Bag-
glo (68' Marocchi), Vialli, Roberto Baggio, Ravanelli (55' Di 
Canio). 
SOUTHAMPTON. Flowers, Kenna, Adams, Dodd, Hall, 
Monkou: Letissier, Cockerill (62' Bangcr), Dowie, Maddi-
son (86' Me Donald), Charlton (86' Moore). 
ARBITRO. Boggl 
RETI. 35' Maddison, 62' Di Canio, 85' R. Baggio, 89' Moeller 
NOTE. Serata piacevole, cielo sereno, terreno con qualche 
buca di troppo. In tribuna l'osservatore del commissario 
tecnico della nazionale Sacchi, Carmignani 

M SAINT VINCENT. La Juven
tus si è aggiudicata la prima 
gara del Memorìal Baretti. Ieri 
a Saint Vincent ha superato il 
Sothamptonper3-1. ; -

Ma, alla fine del primo tem
po, dopo il fischio di chiusura 
dell'arbitro Boggi. un coro di fi
schi ha accompagnato il rien
tro negli spogliatoi dei giocato
ri juventini. Erano fischi inge
nerosi per gli uomini di Trapat

toni che, nonostante lo svan
taggio, avevano disputalo 45 
minuti molto generosi. Ma ai ti
fosi bianconeri non erano suf
ficienti, per essere soddisfatti, 
le numerose conclusioni a rete 
(molte delle quali imprecise) 
e la netta supremazia nel pos
sesso della palla. 1 supporter 
della «Signora» rimproverava
no ai loro beniamini l'eccessi
va lentezza in fase di costruzio

ne e la scarsa dinamicità offen
siva. L'esperimento Moeller a 
destra non sembrava sortire gli 
effetti sperali e gli avversari 
avevano la possibilità di difen
dersi con ordine. Non che il 
Southampton avesse compiu
to sfraceli. tutt'altro, le occasio
ni più nitide erano state tutte di 
marca italiana (sprechi di 
Vialli a porta vuota, Ravanelli 
in corsa e Dino Baggio) ma il 
Solhampton era riuscito a 
sfruttare l'unica vera occasio
ne da rete. Al 35' angolo dalla 
destra, in mezzo all'area stac
co di Hall che indirizza sotto la 
traversa; Peruzzi si alzava e 
bloccava con apparente tran
quillità ma, nel ricadere perde
va il pallone, che veniva con
vcrtito in rete da Maddison. Nel 
secondo tempo Trapattoni 
non modifica lo schieramento 
lino al decimo, minuto dell'in
gresso di Di Canio e Carrera. 
Proprio l'ala destra realizzava 

la relè del pareggio mancata in 
precedenza da Vialli. Su un 
appoggio «spalle alla porta» 
delizioso di Roby Baggio, Di 
Canio scaricava il sinistro al
l'incrocio dei pali alla sinistra 
del portiere (nazionale) ingle
se Flowers. Proprio gli spunti 
dei due fantasisti contempora
neamente in campo per la Ju
ve (Di Canio-Baggio) davano 
al gioco bianconero quel toc
co di imprevedibilità assente 
nel primo tempo. Imprevedibi
le anche la traiettoria della pu
nizione calciata da Roberto 
Baggio al 85': una parabola 
dolce che ha permesso alla Ju
ve di portarsi sul 2-1. La terza 
rete porta la firma di Moeller, 
pronto a sfruttare una parabo
la alta al centro dell'area ingle
se. 

Amichevole 
La Roma ha superato per 2-

0 (doppietta di Balbo) il Mari
no in un'amichevole disputata 
ieri. 

«La verità 
su Ustica» 
Parma aderisce 
all'iniziativa 

• • FOLCAR1A. Con la cifra 
simbolica di diecimila lire la 
squadra di calcio del Parma ha 
aderito in questi giorni all' ini
ziativa 50 lire per la verità lan
ciata da Roberto Superchi. un 
ristoratore bolognese ma resi
dente a Folgaria. per far luce 
sul disastro aereo di Ustica nel 
quale perse la figlia di undici 
anni. Il promotore è stato 
Apolloni e hanno aderito tra 
gli altri Minotti, Zola, Pizzi,'Di 
Chiara, Benarrivo ed anche dei 
due stranieri, ii belga Grun e lo 
svedese Brolin. In passalo altre 
realtà sportive italiane avevano 
aderito all' iniziativa che ha si
nora coinvolto oltre 900.000 
persone, tra cui anche dei car
cerati. La somma raccolta di 
Superchi dovrebbe servire co
me ricompensa per chi fosse 
in grado di fornire indicazioni 
decisive per scoprire le reali re
sponsabilità del disastro aereo, 
avvenuto nel 1980 e nel quale 
persero la vita 81 persone. 

La squadra 
di Scala ; : 
fa le prove. 
con l'Inter. 

• i PARMA. Amichevole di 
lusso questa sera al Tardini di 
Parma (Italia l 'ore 2O;30). In 
campo Parma e Inter, d u e . 
squadre da tutti considerate tra •: 
le grandi favorite per la corsa 
allo scudetto. Una partita che ' 
mostrerà quali sono le condi
zioni delle due formazioni do
po venti giorni di preprazione. ' 
Un'anteprima che promette • 
spettacolo, almeno cosi spera 
il pubblico che sicuramente 
numeroso affluir* allo stadio e 
quello che più comodamente 
si godrà lo spettacolo da casa. 
Ci sarà soprattutto la curiosità 
di vedere all'opera i nuovi di 
entrambe le sqtiftdre. l/lnter 
presenterà la coppia olandese • 
Jonk e Bergkamp. che finora si 
è cimentalo in amichevoli di « 
piccolo e medio cabotaggio. Il • 
Parma, invece, Zola, l'uomo • 
che dovrebbe dare un tocco di 
classe ad una squadra molto 
valida, ma senza grandi fanta
sisti. 

1 a Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 

V E N E R D Ì 6 A G O S T O 
Sala Conferenze - Ore 22.00: Incontro con l'on. Luc iano Violante, presidente 
della Commissione Antimafia. Sarà presente: Saverio Lodato, pubblicista. Presie
derà: Stefano Vaccari, coordinatore Sinistra giovanile di Modena. 
Spazio B lob - Ore 20.30: «Giovani e occupazione», riflessioni sull'imprenditoria 
giovanili? a partire da un'esperienza modenesa. Presiede e introduce: Tul l io Aymo-
ne Università di Modena. Partecipano: Benito Caballo pres. della Coop Studio e 
Lavoro, Ivan Bignardi dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Coope
rative di Modena, Ughetta Galli segr. Cgil di Modena. Coordina il dibattito: Anto
nio Longo di Italia Radio. 
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D O M E N I C A 8 A G O S T O 
Arr ivederc i e A Risent i rc i . Mani festazione conc lus iva . Partecipano: Sandro 
Curzi , Amato Mattl.a Carmine Fotia, Romeo Ripant i , Roberto Guerzoni, Natali
no Bergonzini , Ennio Corrent i , i Segretari delle Unità di Base: Degli Esposti 
(Castelfranco E.), Castel let to, Cavazzona, Manzol ino, Plumazzo, S. Cesario, 
Calcara, il popolo della Festa e... 

http://UDa.Ce
file:///~S.B

